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DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 

Oggetto: Nomina del seggio di gara per la valutazione delle offerte, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del 
D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i, relative all’Appalto Specifico nel Sistema Dinamico di Acquisizione della 
Pubblica Amministrazione (SDAPA) nell’iniziativa ICT, n. 5331654, CIG B6C25B0561, indetto in coerenza 
con la DT DG n. 73/2025, ai sensi degli artt. 32 e 108 c. 3 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i, per 
l’acquisizione di crediti spendibili per i servizi disponibili sul catalogo Amazon Web Services (AWS) 
essenziali per il progetto PNRR Single Digital Gateway, milestone M1C1-12-ITA-1, Asse 1, Missione 1, 
Componente 1, Sub- Investimento 1.3.2, CUP C51B21006690006.  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione di 
DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del Decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 
7agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del Decreto legislativo n. 82 del 7 
marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 
del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 marzo 2023, a firma del Sottosegretario 
per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione Sen. Alessio Butti, registrato dalla Corte dei conti in data 
3 aprile 2023 al n. 945, con cui l’Ing. Mario Nobile è stato nominato, per la durata di un triennio, Direttore 
Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 
 
VISTO il D.P.C.M. del 1 ottobre 2024 con cui è stato conferito all’Ing. Antonio Maria Tambato l’incarico di 
Dirigente di prima fascia della Direzione “Innovazione e transizione digitale” dell'Agenzia per l’Italia 
digitale, di cui alla Determinazione Direttoriale n. 139/2024 del 23 aprile 2024, recante “Rimodulazione 
dell’assetto organizzativo dell’Agenzia per l’Italia Digitale”; 

 
VISTO il D.P.C.M. del 9 ottobre 2024 con cui è stato conferito, alla Dott.ssa Chiara Giacomantonio, 
l’incarico di Dirigente di prima fascia della Direzione “Amministrazione funzionamento e vigilanza” 
dell'Agenzia per l’Italia digitale, di cui alla Determinazione Direttoriale n. 139/2024 del 23 aprile 2024, 
recante “Rimodulazione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia per l’Italia Digitale”; 
 
VISTE la Determinazione Direttoriale n. 26 del 28 febbraio 2025, la Determinazione della Direzione 
“Amministrazione, funzionamento e vigilanza” n. 6 del 3 marzo 2025 e la Determinazione della Direzione 
“Innovazione e Transizione Digitale” n. 6 del 3 marzo 2025, con cui è stato assegnato il personale in 
considerazione dell’assetto organizzativo definito con la Determinazione Direttoriale AgID n. 139 del 23 
aprile 2024; 

 
VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con Determinazione 
n.4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica”, a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro 
dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2016 al n. 
2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 
 
VISTI: 
− il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. recante il “Codice dell’amministrazione Digitale”; 
− l’Aggiornamento 2025 del Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione - Edizione 

2024 - 2026 (di cui al D.P.C.M. a firma del Sottosegretario per l’innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione del 3/12/2024, registrato dalla Corte dei conti il 20/01/2025, al n. 175/2025, 
approvato ai sensi dell'art. 14-bis, comma 2, lettera b), del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82); 
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− il Regolamento (UE) n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche e al trattamento dei dati 

personali e il D.lgs. 101/2018, recante modifiche e integrazioni al citato D.lgs. 196/2003; 
− la normativa vigente in tema di contratti pubblici e appalti (il D.lgs. n. 36/2023, così come integrato dal 

D.Lgs. n. 209/2024); 
 

CONSIDERATO che AgID: 
− ha il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per 

l’informatica della Pubblica Amministrazione (PA), favorendo la trasformazione digitale del Paese; 
− ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del Decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, è l’ente di cui si avvale la 

Presidenza del Consiglio dei ministri per assicurare “il coordinamento informatico dell'Amministrazione 
Statale, Regionale e Locale, con la finalità di progettare e monitorare l'evoluzione strategica del sistema 
informativo della pubblica amministrazione, favorendo l'adozione di infrastrutture e standard che 
riducano i costi sostenuti dalle amministrazioni PP.AA. e migliorino i servizi erogati”; 

 
VISTI: 
− il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale”, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che ha modificato la 
legge istitutiva del CUP; 

− la Delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63 inerente la normativa attuativa della riforma del CUP; 
− il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce 

le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

− il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento 
(UE) 2019/2088; 

− il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell'Unione; 

− la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, l’art. 1, commi 1037 - 1050; 

− il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

− il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” convertito, con modificazioni, dalla legge n. 29 luglio 2021, n. 108; 

− il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113; 

 
VISTI: 
− il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (PNRR) presentato alla Commissione europea in data 30 

giugno 2021 e approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha recepito la 
proposta della Commissione europea; 

− il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, adottato ai sensi dell’articolo 7, 
prima comma, ultimo periodo, del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante l’individuazione delle 
amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR e i target e i milestone da raggiungere per ciascun 
investimento e sub-investimento; 

− il Decreto Legge 21 settembre 2021, n. 121 e in particolare l’art. 10 recante “Procedure di attuazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle PP.AA”; 
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− il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, che individua la Presidenza del Consiglio 

dei ministri - Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale quale struttura presso la 
quale istituire l’Unità di Missione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del Decreto- legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2021, n.101; 

− il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021, che istituisce, nell’ambito del 
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’Unità di 
missione di livello dirigenziale ai sensi dell’art.8, comma, 1 del Decreto- legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2021, n.101; 
 

VISTE le Istruzioni impartite sia con la circolare n. 21 del 14 ottobre del 2021 (MEF – RGS prot. 266985 del 
14.10.2021), sia con la circolare n. 9 del 10 febbraio 2022 (MEF – RGS prot. 22116 del 10.02.2022), e la 
circolare n. 27 del 21 giugno 2022 (MEF - RGS - Prot. 175451 del 21.06.2022 – U) avente ad oggetto: “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR” con cui sono state fornite delle 
indicazioni operative sulle modalità di espletamento degli adempimenti di monitoraggio attraverso il sistema 
ReGiS, con riferimento alla tipologia di informazioni rilevanti, alle principali funzionalità del sistema, ai 
soggetti coinvolti nel processo di monitoraggio a livello centrale e territoriale e ai rispettivi ruoli, alle 
tempistiche e modalità di utilizzo; 
 
TENUTO CONTO della normativa, delle Circolari, delle indicazioni, istruzioni e Linee guida inerenti al progetto 
PNRR, reperibili ai seguenti link: Ragioneria Generale dello Stato - Ministero dell Economia e delle Finanze - 
Circolari (mef.gov.it); Attuazione misure PNRR (innovazione.gov.it); 

 
CONSIDERATO il Regolamento (UE) 2018/1724 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 ottobre 2018 che 
ha previsto l’istituzione di uno sportello digitale unico (Single Digital Gateway – SDG) per l’accesso a 
informazioni, procedure e servizi di assistenza e di risoluzione dei problemi e che modifica il Regolamento 
(UE) n. 1024/2012; 
 
CONSIDERATO che, in forza del contesto precedentemente richiamato, a seguito della DT DG n. 551 del 6 
ottobre 2021 è stato formalizzato tra il Dipartimento per la Trasformazione Digitale (titolare 
dell’investimento PNRR) e AgID (soggetto attuatore) l’Accordo di collaborazione per la ripartizione delle 
responsabilità e obblighi connessi alla gestione, controllo e rendicontazione, in linea con quanto prescritto 
dalla regolamentazione comunitaria di riferimento e dal citato Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, per 
la realizzazione del sub-investimento 1.3.2 “Single Digital Gateway”, del PNRR; 

 
PRESO ATTO che in forza del contesto normativo richiamato, AgID: 
− ha il ruolo di Punto Unico di Coordinamento Tecnico Nazionale per l’implementazione del Regolamento 

EU 2018/1724 (Single Digital Gateway); 
− nell’ambito della linea di Investimento 1.3 “Dati e interoperabilità” del PNRR – Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza – è stato individuato come soggetto attuatore dell’obiettivo Single Digital Gateway 
(SDG) che prevede, in ottemperanza con il regolamento EU 2018/1724, l’armonizzazione e la completa 
digitalizzazione di 21 procedure amministrative, che devono essere interoperabili con gli altri Stati 
Membri, attraverso il sistema tecnico europeo secondo il principio “Once Only”; 

 
CONSIDERATO che in linea con le principali disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli acquisti di beni 
e servizi ICT, di seguito sinteticamente richiamate: 
− il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, concernente il nuovo “Codice dei contratti pubblici”, così 

come integrato dal D.Lgs. n. 209/2024; 
− l’art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e s.m.i. e la Legge 28 dicembre 2015, 

n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge 
di stabilità 2016)” con riferimento ai commi da 494 a 520, 

al fine di garantire il raggiungimento di tali obiettivi, nel rispetto delle citate principali norme vigenti che 
impongono per determinati servizi ICT di ricorrere ad Accordi/Contratti Quadro (AQ) della Consip, AgID ha 
già avviato tre adesioni ai seguenti Accordi Quadro definiti dalla Consip S.p.A.: 
 
 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/archivio/index.html?tipologia=Circolari
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/archivio/index.html?tipologia=Circolari
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/archivio/index.html?tipologia=Circolari
https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/
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− con DT DG n. 569/2021 e n. 593/2021 ha aderito all’AQ per l’affidamento di servizi applicativi in ottica 
Cloud (ID SIGEF 2212 Lotto 1, CIG 8210577E78), definendo il CE con CIG derivato 8947849E92 per 
garantire il disegno e lo sviluppo delle componenti nazionali del Single Digital Gateway e il 
coordinamento nazionale e l’accompagnamento alle PA coinvolte dall’attuazione del Regolamento; 

− con DT DG n. 613/2021 e n. 617/2021 ha aderito all’AQ per l’affidamento di PMO (ID SIGEF 2212 Lotto 
7, CIG 821068037B), definendo il CE con CIG derivato 900271074F per sostenere le attività di 
monitoraggio ed il PMO delle attività previste dal contratto di sviluppo di servizi applicativi (lotto 1) e 
del progetto SDG; 

− con DT DG n. 219/2022 e n. 231/2022 ha aderito all’AQ Public Cloud IaaS e PaaS (ID SIGEF 2213 Lotto 1, 
CIG 81283942ED), definendo il CE con CIG derivato 93372931F1 per consentire le attività di deploy, 
integrazione e gestione delle componenti sviluppate nell’ambito del contratto servizi applicativi in ottica 
Cloud Lotto 1; 

 
CONSIDERATO altresì che, al fine di assicurare il rispetto delle tempistiche di esercizio richieste per garantire 
il raggiungimento della Milestone nazionale, nonché per garantire una gestione sicura, efficiente ed efficace 
dell’infrastruttura Cloud che ospita le componenti nazionali del SDG, si sono dovuti acquisire ulteriori servizi 
Cloud PaaS di Amazon AWS, essenziali per la corretta gestione dell’infrastruttura Cloud, a seguito della DT 
DG n. 283/2022, tramite Trattativa Diretta sul MePA n. 3305511 CIG 947404446F, successivamente estesa 
con la DT DG n. 55/2024; e a seguito della DT DG n. 145/2024 e del contratto definito in esito alla RDO aperta 
a tutti gli OE, indetta in forza della citata DT DG n. 55/2024, ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. e) del D.lgs. 36/2023 
e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che, a seguito degli aggiornamenti e nuove specifiche disposte dalla Commissione Europea 
nell’ambito del progetto PNRR SDG, nonché degli incrementi della capacità computazionale e di storage per 
la gestione dei nuovi requisiti di interoperabilità e sicurezza, dell'adeguamento delle infrastrutture cloud, 
dell’’implementazione di servizi aggiuntivi di monitoraggio, dell’ottimizzazione dei processi di integrazione 
con le infrastrutture europee, si è registrato, per motivi non imputabili all’AgID, un  consumo straordinario 
dei crediti AWS disponibili, con conseguente esaurimento del massimale originariamente preventivato per 
il fabbisogno progettuale nell’ambito del contratto vigente; 

 
CONSIDERATO che a seguito della Determinazione Direttoriale n. 73 del 30 aprile 2024, si è autorizzata, la 
proroga tecnica del contratto definito a seguito della RDO indetta con la citata DT DG n. 55/2024 e l’indizione 
di un’Appalto Specifico (AS) nel Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica Amministrazione (SDAPA) 
nell’iniziativa ICT, da aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi degli artt. 32 e 108 c. 3 del 
D.Lgs. n. 36/2023, per acquisire crediti per dotarsi di servizi AWS, per l’importo complessivo a base d’asta, 
di Euro 1.302.868,85 IVA esclusa, pari all’importo arrotondato di Euro 1.589.500,00 IVA inclusa, articolato 
come segue: 

Importi IVA esclusa IVA inclusa (arrotondato) 
A) Importo a base d’asta per 12 mesi € 766.393,44 € 935.000,00 
B)  Importo per le opzioni di proroga € 383.196,72 € 467.500,00 
C)  Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in aumento € 153.278,69 € 187.000,00 
Importo complessivo (A+B+C) € 1.302.868,85 € 1.589.500,00 

 nominando: 
− Luciano Rao, quale Responsabile Unico del Progetto (RUP); 
− Claudio Gaetano Distefano, quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC); 
− Angela Maria Scanu, quale Punto istruttore;  
− Chiara Basile, quale Punto Ordinante; 
− Cristina Di Domenico, Filippo Chesti e Massimo Battistin, quali risorse a supporto di RUP, DE, punto 

ordinante e punto istruttore, ai sensi dell’art. 15, c.6 del medesimo D.Lgs. n. 36/2023; 
 
CONSIDERATO che, in attuazione della citata DT DG n. 73/2025: 
− si è provveduto, in data 7 maggio 2025, alla pubblicazione dell’AS nell’ambito dello SDAPA dell’iniziativa 

ICT, n. 5331654, CIG B6C25B0561, ai sensi degli artt. 32 e 108 c. 3 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i, 
per l’acquisizione di  crediti spendibili per i servizi disponibili sul catalogo Amazon Web Services  
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(AWS) essenziali per il progetto PNRR Single Digital Gateway, milestone M1C1-12-ITA-1, Asse 1, 
Missione 1, Componente 1, Sub- Investimento 1.3.2, CUP C51B21006690006, fissando alla data del 
16 giugno il termine ultimo per la presentazione delle offerte; 

− si è proceduto, entro i termini definiti sulla piattaforma Consip, a fornire precisazioni e integrazioni a 
riscontro delle richieste di chiarimenti formulate da alcuni Operatori economici (segnalando anche ad 
ANAC e a Consip con prot.n. 10365 del 12 giugno 2025, i disallineamenti emersi  fra piattaforme e fra 
l’importo complessivo effettivo indicato per il CIG B6C25B0561 e quello previsto ai fini del pagamento 
del contributo ANAC, in linea con l’art. 14 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e le delibere e FAQ ANAC vigenti);  

 
VISTO il riscontro dell’ANAC acquisito al prot. AgID con il n. 11203 del 24 giugno 2025, che conferma la 
correttezza dell’operato dell’Agenzia nel coinvolgere anche la Consip e l'assistenza della relativa  Piattaforma 
di Approvvigionamento Digitale (PAD), considerato anche che la FAQ ANAC aggiornata al 7 maggio 2025, A3, 
in merito alla base di calcolo del contributo dovuto all’Autorità precisa che “Il contributo dovuto all’Autorità 
è calcolato sulla base dell’importo stimato dell’appalto o della concessione, di cui all’art. 14 del d.lgs. 
36/2023, ovvero l’importo «totale pagabile, al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), valutato dalla 
stazione appaltante. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di 
eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara”;  

 
CONSIDERATO che l’Agenzia in ogni caso deve procedere con la procedura di gara, stante l’urgenza di 
disporre dei servizi che sono essenziali per gli obiettivi del progetto PNRR Single Digital Gateway, milestone 
M1C1-12-ITA-1, Asse 1, Missione 1, Componente 1, Sub- Investimento 1.3.2, CUP C51B21006690006; 
 
CONSIDERATO che il giorno 16 giugno sono scaduti i termini per la presentazione delle offerte e che il punto 
18 del Capitolato d’Oneri della citata procedura di AS SDAPA ICT, n. 5331654, CIG B6C25B0561 per 
l’acquisizione di crediti AWS essenziali al progetto PNRR SDG, prevede che, successivamente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte, occorre procedere alla costituzione del Seggio di gara, ai sensi 
dell’art. 93, comma 7 del D.lgs. 36/2023; 
 
CONSIDERATO che il citato art. 93, comma 7 prevede infatti quanto segue: “Nelle procedure di 
aggiudicazione di contratti di appalto con il criterio del minor prezzo o costo, la valutazione delle offerte è 
effettuata da un seggio di gara, anche monocratico, composto da personale della stazione appaltante, scelto 
secondo criteri di trasparenza e competenza, al quale si applicano le cause di incompatibilità di cui alle lett. 
b) e c) del comma 5”; 
 
VISTI la nota del RUP del 24 giugno 2025 e l’appunto del Punto ordinante al prot. AgID n.  11438 e 14441 del 
27 giugno 2025 con cui, alla luce delle competenze e attività previste, si propone la nomina del seggio di gara 
con personale interno alla Stazione appaltante, in possesso di specifica competenza e adeguata 
professionalità, nella seguente composizione:  
− Presidente: Luciano Rao; 
− Componente: Riccardo Sepe; 
− Componente: Angela Scanu; 
− Componente supplente: Giuseppina Scalese;  

 
CONSIDERANDO: 
− il Bilancio di previsione 2025 e triennio 2025-2027, adottato con Determinazione Direttoriale AgID n. 39 

del 21 marzo 2025 ed approvato con decreto “Presidenza del Consiglio dei ministri” in data 9 maggio 
2025, a firma del Sottosegretario di Stato con delega all'Innovazione tecnologica e alla transizione 
digitale, Sen. Alessio Butti, registrato dall’Ufficio di bilancio e per il riscontro di regolarità 
amministrativo-contabile (UBRRAC) della Presidenza del Consiglio dei ministri con il visto n. 1603 
apposto in data 13 maggio 2025; 

− la copertura di budget inviata con il summenzionato appunto al prot. AgID n. 7398/2025, comprensiva 
del relativo contributo ANAC, considerando che: qualora si intenda avvalersi delle opzioni e modifiche 
previste dall’art. 120 del D.lgs. 36/2023, il RUP si coordinerà  con gli Uffici competenti e con l’operatore 
economico e che con successivo provvedimento saranno precisati gli importi per gli incentivi a RUP, DE 
e personale a supporto; 
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Tutto ciò premesso, visto e considerato, stante l’urgenza di procedere, 
 

DETERMINA 
 

1.Di procedere, ai fini della valutazione delle offerte, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 93, comma 
7 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i e dal Capitolato d’oneri dell’Appalto Specifico nell’ambito del Sistema 
Dinamico di Acquisizione della Pubblica Amministrazione (SDAPA) nell’iniziativa ICT, n. 5331654, CIG 
B6C25B0561, indetto in coerenza con la DT DG n. 73/2025, ai sensi degli artt. 32 e 108 c. 3 del D.Lgs. n. 
36/2023 e s.m.i, per l’acquisizione di crediti spendibili per i servizi disponibili sul catalogo Amazon Web 
Services (AWS) essenziali per il progetto PNRR Single Digital Gateway, milestone M1C1-12-ITA-1, Asse 1, 
Missione 1, Componente 1, Sub-Investimento 1.3.2, CUPC51B21006690006, alla nomina del seggio di gara 
con il seguente personale interno alla Stazione appaltante, in possesso di specifica competenza e adeguata 
professionalità: 
− Presidente: Luciano Rao; 
− Componente: Riccardo Sepe; 
− Componente: Angela Scanu; 
− Componente supplente: Giuseppina Scalese. 
 

2. Di dare mandato  a Stefano Van Der Byl, quale referente competente, nominato con la Determinazione 
Direttoriale n. 43 del 25 marzo 2025, per le pubblicazioni sul sito istituzionale dell’AgID nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” e per tutte le pubblicazioni previste dal contesto normativo vigente. 

 
 
 

Ing. Mario Nobile 
 
 
 

Il Direttore della Direzione innovazione e transizione digitale 
Antonio Maria Tambato 
 
 
 
 
 
La Direttrice della Direzione “Direzione Amministrazione Funzionamento e Vigilanza 
Chiara Giacomantonio 
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